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Presidenza del presidente F A N F A N I

P R E S I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

P A Z I E N ZA, segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta del 30 giu-
gno.

P R E S I D E N T E. Non essendovi osser-
vazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P R E S I D E N T E. Ha chiesto congedo
per giorni 4 il senatore Plebe.

Annunzio di variazioni nella composizione
della Commissione parlamentare per fi
parere al Governo sulle nonne delegate
relative alla rifonna tributaria

P R E S I D E N T E. Il senatore Luz-
zato Carpi è stato chiamato a far parte della
Commissione parlamentare per il parere al
Governo sulle norme delegate relative alla
riforma tributaria, in sostituzione del sena-
tore Lepre.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P R E S I D E N T E. Il Presidente del-
la Camera dei deputati ha trasmesso i se-
guenti disegni di legge:

« Parità di trattamento tra uomini e don-
ne in materia di lavoro» (805) (Testo risul-
tante dall'unificazione di un disegno di legge
governativo e dei disegni di legge di inizia-

tiva dei deputati Fabbri Seroni Adriana ed
altri; Rosolen Angela Maria ed altri; Berta-
ni Eletta ed altri; Lodolini Francesca ed
altri; Roberti ed altri; Quarenghi Vittoria
ed altri; Belussi Ernesta ed altri; Casadei
Amelia ed altri; Massari; Magnani Noya ed
altri; Romita ed altri);

Deputati MORINI ed altri; SCALIA e URSO
Salvatore; CHIOVINI Cecilia ed altri. ~ « Mo-

difiche ed integrazioni alla legge 23 dicem-
bre 1975, n. 698 ~ "Scioglimento e trasfe-
rimento delle funzioni dell'Opera nazionale
per la protezione della maternità e dell'in-
fanzia "» (807);

« Provvedimenti urgenti in materia proces-
suale e di ordinamento giudiziario» (808).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P R E S I D E N T E. :Ë stato presen-
tato ~l seguente disegno di legge:

dal Ministro delle finanze:

« Conversione in legge del decreto-Iegge
1° luglio 1977, n. 350, concernente la pro-
roga al 31 dicembre 1977 della riduzione
all'l per cento della aliquota IVA sui ferti-
Jdzzanti» (806).

Sono stati inolJtre presentati i seguenti
disegni di legge di iniziativa dei senatori:

MURMURA. ~ Riforma del collocamento
ordinario» (809);

CROLLALANZA, ABBADESSA, FRANCO, LA Rus-

SA, PECORINO e ,PISANÒ. ~ «Riordinamento

de1le strutture universitarie» (810).
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Annunzio di presentazione di relazioni

P R E S I D E N T E. Sono state pre--
sentate le seguenti relazioni:

a nome della 6a Commissdone perma-
nente (Finanze e tesoro), daJl senatore Assi-
relli .sul disegno di legge: «Conversione in
legge del decreta-Iegge 17 giugno 1977, nu-
mero 312, recante la modifica dell'aliquota
del1'imposta sul valore aggiunto per le ces-
sioni e de importazioni di latte non diretta-
mente destinato al consumo alimentaTe»
(771) e dal senatore Segnana sul disegno di
legge: «Conversione Ìin legge del decreto-
legge 17 giugno 1977, n. 313, recante pro-
roga dei termini per la presentazione della
dichiarazione deri. redditi deLle persone fisi-
che domicilliate in alcuni Comuni del Friuli-
Venezia Giulia» (772);

a nome delle Commissioni permanenti
riunite 28 (Giustizia) e 8" (Lavori pubblici,
comunicazioni), dai senatori De Carolis e
Rurf,ino una relazione unica sui disegni di
legge: «Conversione in legge del decreta-
legge 17 giugno 1977, n. 326, concernente
provvedimenti urgenti suHa prOlI"oga dei
contratti di locazione e suMocazione degli
immobili urbani» (776) e Pazienza ed ail-
tri. ~ «Norme transitorie riguardanti la
disciplina della locazione e sub1ocazione de-
gli immobili urbani» (668);

a nome delle Commissioni permanenti
riunite 10"-(Industria, commercio e turismo)
e 12" (Igiene e sa11JÍtà),dal senatore Carboni
sul disegno di legge: «Conversione in legge,
con modificazioni, del decreta-Iegge 4 mag-
gio 1977, n. 187, concernenJte revisione gene-
rale dei prezzi dei medicinali» (770).

Annunzio di deferlmento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P R E S I D E N T E. I seguenti disegni di
legge sono staiti deferiti in sede deUberante:

alla ja Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del

Consiglio e dell'interno, ordinamento gene-
rale dello Stato e della pubblica ammini-
strazione) :

({ Modificazioni al testo unico sul tratta-
mento di quiescenza dei dipendenti cirv.idie
militari dello Stato, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 29 dicembre
1973, n. 1092}) (768), previ pareri della sa
e deHa 6a Commissione;

. - alla 2a Commissione permanente (Giu-
stizia) :

« Modifica alla legge 10 ottobre 1962, nu-
mero 1494, sul riordinamento dei ruoli or-
ganici del personale addeHo agli istituti di
rieducazione dei minorenni» (787), previo
parere della la Commissione;

alla ja Commissione permanente (Affari
esteri) :

« Proroga del contributo ordinario e con-
cessione di un contributo straordinario a
favore dell' Assodazione italiana del Consi-
glio dei Comuni d'Europa (A.LC.C.E) }} (724),
previ pareri della 1a e della sa Commissione.

Annunzio di deferlmento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P R E S I D E N T E. I seguenti dise~rn
di ,legge sono stati defeIiiti in sede referente:

alla r Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza de]
Consiglio e dell'interno, ordinamento gene~

l'aIe dello Stato e della pubblica ammÏŒ11stra-
zlone) :

PITTELLA ed altri. ~« Revoca delle doman-

de di collocamento a riposo agevolato, ai
sensi dell'articolo 3 della legge 24 maggio
1970, n. 336, e successive modificazii.oni y.

(726), prev:io parere della sa Commissione;
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alla 2' Commissione permanente (Giu.
stizia):

D'AMICO ed altri. ~ « Modifica deLl'arti.
colo 299 del codice civileconce.rnente il 'co.
gnome dell'adottato}) (748), previo parere
della 1a CommissLone;

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

DE MATTEIS e SIGNORI. ~ « Esrtensione deJ-

l'aTticolo 22 della legge 2 dicembre 1975.
n. 626, agli ufficiali dei .ruoli d'onore prove
nienti dai ruoli speciali deUe tre forze arma.
te}} (747), prev:i pareri della la e della 5
Commissione;

TRIFOGLI ed altri. ~~ « Estens.ione dei be

nefici previsti daLla legge 31 marzo 1971.
n 214, ad alcUiIle categorie di ex dipendenti
del Ministero della difesa» (780), previ pa.
reri della la e della sa Commissione;

alla sa Commissione permanente (Lavod
pubblici, comunicazioni):

CONSIGLIO REGION.\LE DELL'UMBRIA.
« PiTovvedimenti urgenti per il consolidamen-
1:0 della Rupe di Orvieto e risanamento del
centro stor.ico» (756), prevd. pareri della la.
della sa e della 7a Commi'ssione;

SIGNORI ed altri. ~ « Modifiche ai criterI

di attribuzione dei punteggi per assegnazio-
ne di aJloggi cId.edilizia economica e popo-
lare}} (790), previ pa rerì della 1a e de1la 11"
Commissione;

« Autorizzazione di spesa per la costru-
zione dell'acquedotto dell'Isonzo e per il po-
tenziamento dell'acquedotto interreg,ionaJe
del Fiora » (797), previ pareri della la e dcilla
5a Commissione;

alla 9a Commissione permanente (AgI1Ì-
coltura):

~

«Aumento del contributo annuo e con-
cessione di urn ulteriore coIlltributo straor-
dinario in favore dell'Istituto nazionale del-
:la nutrizione» (789), preví pareri deNa sa
e della 78 Commissione;

alla 11 Commissione permanente (Lavo-
ro, emigrazione, previdenza sociale):

BALBo. ~ « Modifica dell'articolo 21 deI
lo Statuto dei lavoratori» (737), provi pa-
reri della 1a e delia lOa Commissione.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di CommisslOlÚ pennanentl

P R E S I D E N T E. Nella seduta del
21 giugno 1977, Ja 6a Commissione penna-
nente (Finanze e tesoro) ha approvato il di-
segno di' legge: «Disposizioni per 1iJ.collo-
camento delle esattorie vacanti» (632).

Nella seduta del 30 giugno 1977, la 6a
Commissione peJ:1IIlanel1Jte(Finanze e teso-
ro) ha approvato il disegno di legge: Depu-
tati COUXCI ed altri. ~ ({ Assunzione da par-
te della ammitl1'istrazione autonoma dei Mo-
nopoli di Stato dei dipendenti di ditte ap-
paltatrici non illclusi nella ,legge 22 dicem.
bre 1975, n. 727 )} (578), con modificazioní
rispetto al testo approvato dalla Camera dei
deputati.

Trasmissione di elenchi di dipendenti dello
Stato entrati o cessati' da impieghi presso
enti od organismi internazionali o Stati
esteri

P R E S I D E N T E. Nello scorso me-
se di giugno i Ministri competenti hanno
dato comunicazione, ai sensi dell'articolo 7
della legge 27 luglio 1962, n. 1114, delle
autorizzazioni revocate o concesse a dipen-
denti dello Stato per assumere impieghi
o esercitare funzioni pres'so enti od oI'ga-
nismi .iIllte11l1azionalio Stati esteri.

Detti elenchi sono depositati iÌn Segrete-
ria a dis.posizione degli onorevoli senatori.

Annunzio di trasmissione di varianti al
piano regolatore generale degli acquedotti

P R E S I D E N T E. Il Ministro dei
lavori pubbUci ha trasmesso, ai sensi del~
l'articO/lo 3, ult-Lmocomma, della ¡legge 4 feb-
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bmio 1963, n. 129, n decreto presidenzial~
di approvazione di varianti al piano regola.
tOlre generale degli acquedotti deliberate con
decreto intermimiSlteriale 29 ottobre 1974.

Annunzio di relazione della Corte dei conti
sulla gestione finanziaria di ente

P R E S I D E N T E. IIIpresi,dente deUa
Corte dei contd, in ademp.imento ail disposto
deliI'a¡rt:ircolo 7 delUa legge 2<1 marzo 1958,
n. 259, ha trasmesso la relazione concernen-
te Ila gestione finanziaria dcllI'Istituto per
lo 'sv1ltu>ppodella formazione professionaile
dei Œavoratori, per gli esercizi 1974 e 1975
(Doc. XV, n. 45).

TaJe documento sarà inviato all1aCommis-
sione competente.

Discussione del disegno di legge:

«Conversione in legge del decreto-legge
17 giugno 1977, n. 313, recante proroga
dei termini per la presentazione delle
dichiarazioni dei redditi delle persone fi-
siche domiciliate in alcuni comuni del
Friuli-Venezia GiuIia» (772).

Approvazione, con modificazioni, con il
seguente titolo: « Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-Iegge 17 giugno
1977, n. 313, recante proroga dei termini
per la presentazione delle dichiarazioni
dei redditi delle persone fisiche domici-
liate in alcuni comuni del Friuli-Venezia
Giulia »

P R E S I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
«Conversione in legge del decreto-legge 17
giugno 1977, n. 313, recante proroga dei ter-
mini per la presentazione delle dichiarazio-
ni dei redditi delle persone fisiche domici-
liate in akuni Comuni del Friuli-Venezia
Giulia ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Marangoni.

Ne ha facoltà.

M A R A N G O N I. Signor Presidente,
onorevole rappresentante del Governo, ono-
IrevoH colleghi, con il cUsegno di legge n. 772
al nostro esame ci .si propone di con-
vertire in legge il decreto-legge 17 giugno
1977, n. 313, recante proroga dei termi-
llÌ per la presentazione delle dichiarazio-
ni dei ,redditi delle persone fisiche domici-
liate in alcuni comuni del Friuli-Venezia
Giulia colpiti dagli eventi sismici del 1976.
Se ben ricordo, fu proprio in considerazione
del drammatico evento sismico che il Parla-
mento si occupò del decreto-legge 18 marzo
1977, n. 66, convertendolo con modificazioni
nella legge 16 maggio 1977, n. 198, recante
proroga dei termini per la presentazione del-
la dichiarazione dei reddi.ti. Difatti con quel
provvedimento il Parlamento prorogò al 30
giugno 1977 i termini per la presentazione
della dichiarazione dei redditi relativa all'an-
no 1975, facendola .coincidere con la scaden-
za prevista per la presentazione della dichia-
razione dei redditi riguardante l'anno 1976
di tutti i contribuenti italiani. Va pure ri-
cordato che proprio in considerazione dello
stato di anormalità dei comuni colpiti dal
sisma, con decreto.-Iegge 10 gi,ugno 1977, nu-
mero 307, concernente il Friuli, sono state
inserite delle norme intese ad escludere dal
pagamento con testuale alla presentazione
delle dichiarazioni l'imposta sul reddito del-
le persone fisiche. Ebbene, per effetto delle
richiamate disposizioni, i contribuenti delle
zone colpite dal sisma avrebbero dovuto pre-
sentare contemporaneamente, entro i,l 30
giugno 1977, due dichiarazioni dei redditi,

quella relativa al 1975 e quella merente al
1976. Se non è stato possibile, onorevoli col-
leghi, per i cittadini del Friuli domiciliati
nei comuni colpiti dal sisma, rispettare tali
norme, la ragione va I1icerCaJtanella grave
condizione di anormalità tuttora persi>Sten-
te in cui sono costrette a vivere quelle po-
polazioni. In questa ragione trova fondatez-
za e giustificazione iil decreto-legge 17 giu-
gno 1977, n. 313, il quale ripropone la pro-
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raga dei termini di presentazione delle di-
chiarazioni dei redditi. A dimostrazione del
persistere in una situazioJ}e nOTI solo anor-
:male ma drammatica, basta ricordare che -il
30 giugno e il 3 luglio 1977 si seno regi~trate
le ultime due scosse di considerevole entità
pari o superiori al qua-rto grado MercaJli do.
po la iSCQSSadistruttiva del 6 maggio 1976,
raggiungendo così con queste ultime due la
390' scossa.

Signor Presidente, è partendo da queste
constatazioni che si è formata nella mia par-
te politica la convinzione che le ragioni ad-
dotte nella relazióne che

~

accompagna il di-
segno di legge al nostro. esame non rispon-
dono alle motivazioni reali per giustificare
la proroga per la preseñtazione delle denun-
ce dei redditi. Difatti neLla œlaziOlIle si deg-
ge che da più parti è stata rappresentata l'esi-
genza di scaglionare in un periodo di tem-
po anche se non molto lungo, tenuto conto
che per la dichiarazione del 1975 sono state
già concesse- delle proroghe, iÏ. termind. per
adempi,ete l'obbligo della presentazione de.J-
le suddette dichiarazioni da parte dei con-
tribuenti Ïriulani ~persone fisiche, e ciò co-
me si tra,Hasse di puro problema tecnico o
pratico. La ragione di fondo non può, a mio
avviso, essere data dalla necessità di scaglio-
nare in due tempi le dichiarazioni 1975 e
1976, ma dal fatto grave che 1a sœtu82JÎonedel-
le zone colpite dal sisma è mol,to lontana
dalla normalttà. Per queste ooTIlsider82JÎOI1JÎil
Gruppo comUŒlista concorda con la pro-
posta- di p1'oroga e dichLara il suo voto
favorevoile _ per la convers:ione in legge del
decret041egge 17 giugno 1977, n. 313, in quan-
to dsponâe alle esigenze prospettate dai con-
tdbuenti friulani ed è in coerenza con quanto
stabilit(l nel decreto-legge 10 giugno 1977,
n. 307, circa una ulteriore proroga.

Dove invece riteniamo che il provvedi-
mentö al nostro esame sia limitativo e non
rispondente alla realtà friulana ~ e per que-
sto abbiamo presentato un emendamento ~

è laddove si propone di fissare alI 30 -settem-
bre~1977 il termine per la presentazione cIrel-
la d:iichiarazione dei redditri. re1ativa al 1975
e al 31 dicembre 1977 il termine per la pre-

sentazione della dichiarazione dei redditi
conseguiti nel 1976. A nostro avviso, consi-
derato che l'erario non perde alcuna enItrata
in quanto col decreto-legge 10 giugno 1977,
n. 307, concernente il FriUili, sono state in-
serite delle norme intese ad escludere dal
pagamento contestuale alla presentazione
delle dichiarazioni l'imposta sul reddito delle
persone fisiche, e constatato non trattarsi
di un problema teonJÎlCo,ma della presa d'atto
di una situazione che per cause di forza mag-
giore continua ad essere anormale e grave,
sarebbe sbagliato e controproducente 'sot~
toporre cittadini tanto duramente colpiti e
quotidianamente alle prese con mille pro~
blemi per la ricostruzione all'obbligo di pre-
sentare a distanza di tre mesi due dichiara-
zioni dei redditi. Per questo con l'emenda-
mento presentato proponiamo che la proro~
ga per la presentazione delle dichiarazioni
dei redditi relative agli anni 1975 e 1976 sia
unificata in un'unica data e cioè al 31 di-
cembre 1977.

Onorevole Ministro, già nella discussione
alla Commissione finanze e tesoro abbiamo
prospettato questa necessità, che è apparsa
condivisa da tutti i Gruppi politici presenti.
Vorremmo pregarla di recepirla proprio per
rispondere ad una giusta aspettativa dei con-
tribuenti friulani interessati. Solo così rite~
niamo 'Che sarà possibile dimostrare la sen-
sibiHtà del Parlamento e il nostro vivo in-
teresse per ,la soluzione dei problemi che ri-
guardano quelle popolazioni così duramen-
te colpite.

P R E S I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Lepre. Ne ha facoltà.

L E P RE. Signor Presidente, onorevole
Ministro, onorevoli colleghi, desidero asso-
cÎarn1i (al riguardo abbiamo presentato un
emendamento) alla proposta formulata ,testè
dal senatore Marangoni a nome del Gruppo
comunista circa l'esigenza di unificare al 31
dicembre 1977 .la data pei la presentazione
delle dichiarazioni dei redditi per gli anni
1975 e 1976. Questo anzitutto a causa di dif-
ficoltà obiettive di queste popdazioni che
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sarebbero costrette a due « processioni »: e
di processioni ne hanno fatte tante in que~
sto tormenrtato periodo; ed anche perchè gli
uffici delle località che si trovano nella fa~
scia terremotata che viene avvantaggiata da
questo provvedimento hanno trasferito tutti
gli archivi a Udine: in laca vi sono soltanto
degli uffici provvisori che funzionano con
grosse carenze di personale. Quindi esiste la
opportunità di prorogare al 31 dicembre il
termine per entrambe le dirchiarazioni dei
redditi, accogliendo il nostlrò emendamento.

Si tenga conto, a questo proposito, che al
fisco non deriverà alcun danno perchè, per
la sensibilità dimostrata dal ministro Pan~
doLfi e dal Governo nell' escludere questi co~
muni dall'auto tassazione, la denunzia per il
1975, che è saltata a -seguito del terremoto,
andrà iscritta a ruolo nel 1979; ,la denuncia
del 1976 andrà iscritta a ruolo nel 1980. C'è,
pertanto, tutto <iltempo per provvedere dan~
do la possibilità a questa gente, che è appe~
na rientrata dal soggiorno obbligato su
spiagge non assolate d'inverno (gente che
provenendo dalla montagna si è presa dei
gravi reumatismi vivendo in zone umide nel~,
le quali non era abituata a vivere), di rior~
dinare le idee, di riordinare le carte, di an~
dare a ricercare le car,te per ricostruire la
documentazione in modo da poter presenta~
re la denuncia.

Signor Ministro, la ringrazio per la sensi~
bilità dimostrata nei due provvedimenti, ma
c'è un altro problema da esaminare sotto
questo aspetto. Bisogna ricordare che que~
sti provvedimenti riguardano non i comuni
danneggiati, ma quelli disastrati, elencati ai
sensi dell'articolo 20 deHa legge n. 336, che
approvammo nel maggio del 1976 e ai sensi
dell'articolo 11 del secondo provvedimento
che approvammo nell'ottobre del 1976. Eb~
bene tutta questa gente non è in grado di
portare la documentazione.

Domani, mi pare, alla Camera s'inizia nel~
la Commissione Iinanze e tesoro l'esame del
provvedimento che riguarda i contenuti dei
benefici ;fiscali. Ebbene questo problema dei

I

contenuti resta ancora aperto e la sua solu~
zione è affidata al Parlamento. Il provvedi~
mento, infatti, deve ancora passare alla Ca~

mera ~ e noi speriamo con modifiche ~;

dovrà quindi passare al Senato e di fatto
diventerà legge pubblicata sulla Gazzetta Uf~
ficiale, se andrà bene, a fine luglio o ad ago~
sto. Ed allora vogHamo dare a questi con~
tribuenti la possibilità di conoscere di quali
provvedimenti possano fruire nello stende~
re queste due dicmar8.1Jioni dei redditi? Ecco
perchè penso che si debba accogliere l'emen~
damento da me proposto. Al riguardo ave~
vamo presenta,to una interrogazione a fine
maggio e diamo atto al Ministro di essersi
reso sensibile nei confronti della nostra
istanza.

Questo emendamento, che ritengo possa
essere accolto, risolve un prolema di tran~
quillità delle popolazioni colpite e non reca
alcun pregiudizio alla manovra fiscale. Cer~
to, dovremo concludere affermando che non
è con le provvidenze fiscali che si pOSlSOIlO
risolv~re questi problemi: occorrono inter~
venti e di un certo contenuto anche a favore
degli artigiani, dei commercianti, dei servizi
turistici e terziari in genere. Infatti proprio
in questi settori produttivi, trattandosi di
una zona carente di jndustrlaHzzazione com'è
questa colpita dal teITemoto, 1'80 per cento
della sua popolazione attiva si trova occupa~
ta. Inoltre si 'tratta di una terra che ha per~
so il 50 per cento deHa sua popolazione in
trent'anni con la fuga dei giovani perchè
non era in grado di d8lI' loro lavoro.
Tutto ciò è stato ben rilevato dal nostro
Presidente nei due viaggi che ha compiu-
to nel Fri.uli dimostrando di voler rende.,~
si contû deUe cose in concreto e non su].
l'onda delle parole che poi non macinano
e non producono. Sono problemi riguardan~
ti ~ dicevo ~ non solo la ricostruzione del-
le case e dei paesi, ma anche l'incentivazione
dcila produttività, la creazione di servizi so-
cia'li più decenti che vadano propriû a rimuo"
vere le cause dello spopolamento che preesi~
stevana al terremoto.

Ecco perchè noi sosteniamo che anche a li~
v~Ho regionale ci vuole un impegno unita-
rio di tutte le forze politiche per risolvere
questi grossi problemi. Tra questi poniamo
anche i problemi delle infrastrutture, che
sono la statale 13, il raddoppio della ferro~
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via pontebbana, l'autostrada Udine-Tarvisio ,

il traforo di Monte Crooe Camico. Ne abbia-
mo parlato anche a proposito di Osimo: so-
no strutture che avranno da un lato il van-
taggio d~togliere l'emarginaztone a questalrc-
gione che amiamo chiamare ponte e dall'al-
tro daranno un grosso contributo aHa tenu-
ta dell'economia del nostro paese, recupe-
rando ~ come ebbi modo di dire in varie
riprese in questa Aula ~ la grossa parte dei
nostri mercati commerciali e turistici di pro-
spettÎtva per il ,futuro, se vogliamo, in
una rea!tà in oui Îl1 nostro paese sappia
tener conto che non basta fare politica estera
con scambi di cortesie, ma che si fa politica
estera concreta anche inserendo il nostro
paese nei mercati produttirvi.

Al riguardo, accogliendo l'appello fatto dal
nostro Presidente anche in quest' Aula dopo
il suo secondo viaggio in Friuli, sottolineo
l'esigenza di un lavoro unitario. Mi pare pe-
rò che non ,si debba dimenticare che i par-
lamentari (deputati e senatori) del Friuli-
Venezia Giulia dal 6 maggio sono mobilitati,
anche a nome dei rispeHivi Gruppi parlamen-
tari, curandone il coHegamento, e che gli
stessi hanno facilitato la formazione dei vari
provvedimenti ed in particolare della legge
speciale che oggi incomincerà il suo iter in
aula a MOI1Itecitooo.

Mi sembra che dovrei chiudere, approfit-
tando ~ e chiedo scusa ~ di questo inter-
vento su un problema piccolo, di settore,
che è pur esso un atto di sensibilità verso
queste popolazioni, raccomandando la tenu-
ta della ,solidarietà nazionale verso le popo-
lazioni del Friuli. In taluni ambienti c'è la
sensazione, non so quanto sincera (spero di
no). di giudicare i friulani con lo stesso lin~
guaggio con cui si parlava del Belice, ad un
anno dal terremoto: ma chi sono questi,
che cosa vogliono?

Eoco, dkei che i ,ritardi del Belice sono
dovuti anche a questa mancanza di ,continua
assistenza, di conforto, di vigilanza della co-
munità nazionale in questa grossa prova che
tuHi gli uomini politici venuti in Friuli han-

no detto dover essere il modello di un nuo-
vo modo di gestire i problemi del paese. La
gente friulana, di cui tutti hanno conosciu-
to il carattere e la grinta, è in gr.ado di af-
frontare questi problemi; ha però bisogno
di questa grande solidarietà nazionale, ma-
nifestata attraverso l'esercito, attraverso lo
apparato dello Stato, attraverso tutte le no-
stre rappresentanze politiche dn più occasio-
ni nel ,corso di questo primo anno dal terre~
moto del 6 maggio 1976. Tale solidarietà de-
ve essere rafforzata.

Bisogna far sentire ai friulani che vera-
mente dI problema del Friuld, pelI" i valori
che esprime questa gente, non è soltanto un
problema friulano ma è soprattutto un gros-
so problema nazionale. (Applausi dalla si-
nistra) .

P R E S I D E N T E. Dichiaro chiusa la
discussione generale.

Ha facoltà di parlare il relatore.

S E G N A N A, relatore. Onorevole Presi~
dente, onorevoli senatori, gli interventi fatti
dai senatori Marangoni e Lepre non hanno
fornito elementi in ordine al tema che stia~
ma trattando per la mia replica. Il senatore

L<1Pre però ha aggiunto quaLche argomen-
to di carattere generale sul quale ritengo
doverosa una risposta. Innanzitutto egli ha
affrontato alcuni problemi relativi alle comu-
nicazioni con l'Austria; ritengo che le pun-
tualizzazioni che il senatore Lepre ha fatto
siano senz' a1tro da condividere. Io che vivo
in una regione confinante con l'Austria e co-
nosco i programmi di sviluppo della rete
viaria austriaca, che procede secondo le ca-
pa:cità finanziarie del paese, senza fare il pas~
so più lungo ddla gamba, posso dire che
oocorre tenere conto di questi programmi
per preparare i raccor.di necessari in modo
che lo sviluppo di questa rete viaria, che do.
vrebbe convogliare notevole parte del traf-
fico attraverso il valico di Tarvisio verso i
porti di Venezia e Trieste, abbia a riscon-
trare nel nastro paese ì1e infrastrutture
adatte.
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Presidenza del vice presidente ROMAG~NOLI CARETTONI Tullia

(Segue S E G N A N A, relatore).11 sooa-
tore Lepre inoltre ha chiesto che vengano
mantenuti i sentimenti di solidarietà espres-
si in seguito agli eventi calamitosi del Friuli
e si è chiesto se questi sentimenti esistano
ancora o si stiano affìi¡evolendo. Penso--di po-
ter rispondere che a livello di persone -sin-
gole, a livello dei cittadiini, soprattutto dei
più umili, questo senso di solidwrietà esist~
ancora. Vediamo infatti. ~ e iÏl senatore Le-
pre lo può testimoniare ~ griovani deUe no-
stre zone, soprattutto dell'arco alpino e della
pianura padana, che approfittano delle v~-
canze natalizie, pasquali ed estive' per anda-
re in Friuli dimostrando effettiyamente la
loro solidarietà. Non so se vi sia altrettqnta
solidarietà anche a livello burocratico. Que-
sta forse è la preoccupazione del senatore
Lepre. Mi auguro che altretta~ta sensibilità
si riscontri. anche a livello burocratico.

Per rimettere in piedi una terra tanto scon-
volta non è sufficiente la solidarietà dei sin-
goli cittadini, ma è necessarfà la solidarietà
delle strutture amministrative del p~ese. È
da auspicare quindi .che coloro che hanno la
responsabilità di far funzionare la macchi-
na burocratica si ricordino che riel Friuli
esiste una volontà di ripresa. eccezionale, una
volontà caparbia che non si è piegata di
fronte agli eventi calamitosi~ Si tenga conto
di questa fertile terra suIJa quale si può ri-
costruire in fretta, con la possibilità di dare
a questa popolazione una prospettiva di ri-
nascita perchè vi è in essa la capacità di ri-
sollevarsi e di riprendere il cammino verso
un avvenire che speriamo traIlquillo, verso
un avvenire di sviluppo sia per: quanto ri-
guar:da l'economia che per quanto riguarda
i numerosi problemi di carattére ,sociale che
il sisma ha creato.

Detto questo, desidero rispendere in ordi-
ne all'emendamento presentato; desidero
cioè dire ai senatori Lepre e Marangoni che
come relatore sono d~écordó sulle argomen-

tazioni addotte nell'emendamento e quindi
esprimo parere favorevole.

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di parla-
re il Ministro delle finanze.

P A N D O L FI, ministro delle finanze.
Signor Presidente, onorevoli senatori, la mia
replica sarà molto breve in quamo annuncio
il parere favorevole del Governo all'emenda-
mento che è stato presentato dal senatore
Lepre e da altri senatori e all' emendamento
di analogo contenuto presentato testè dal
senatore Marangoni.

Vorrei soltanto precisare che l'accoglimen-
to dell'emendamento comporterà una modi-
ficazione all'articolo 2 del decreto-legge [lU-
mero 307, che dgua'rda agevolazioni fisca-
li alle popolazioni colpite dal terremoto nel-
Ja regione Friuli-Venezia Giulia, in quam-
to viene in quel testo previsto che l.a ri-
scossione deLl'imposta sul/reddito delle per-
sone fisiche dovuta per il 1975 sia effet-
tuata a mezzo di 'ruolo in quattro rate
a partire dalla rata del febhraio 1978. P..
chiaro che la proroga di cui all'emenda-
mento Lepre e all'emendamento Manmgo-
ni rende impossibile che in così breve lasso
di tempo, dal 31 dicembre al febbraio, pos-
sa aversi la riscossione.

L E P RE. La denuncia 1975 per il red-
dito del 1974 viene iscritta nel 1978 a partire
dalla rata di febbraio ed è .già stata presen-
tata entro il 31 marzo 1975. La denuncia
che doveva farsi entro il maggio del 1976
per il reddito del 1975 wene iscritta a ruolo
in quattro rate a partire dalIa rata di feb-
braio 1979; per il 1976 si va poi al 1980.

P A N D O L FI, ministro delle finanze.
Se mi consente di .continuare il discorso le
dico semplicemente che l'emendamento -che
io accetto proroga al 31 dicembre 1977, cioè
alla stessa data che è prevista per la dichia-
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razione dei redditi relativa al 1976, il termi-
ne per la presentazione della dichiarazione
dei redditi conseguiti nel 1975. Ma è proprio
per i reddHi conseguiti nel 1975 che il testo
del decreto-legge prevede che la riscossione
avvenga a partire dalla rata di febbraio del
1978. È una piccola difficoltà che rimuovere-
mo con un emendamento ad hoc al testo del
disegno di legge dì conversione del decreto-
legge n. 307 che ho qui ricordato.

Quindi volevo semplicemente dire che il
Governo non soltanto accetta gli emenda-
menti ma si dà carico anche degli adatta-
menti necessari perchè l'accoglimento di es-
si non venga a produrre degli effetti nega-
tivi o di difficoltà per quanto riguarda le
procedure degli uffici.

Vorrei aggiungere, concludendo, che con-
fermo qui l'impegno dell'amministrazione
delle 'finanze a fare in modo che non vi sia-
no ostacoli, remare o impedimenti a questo
difficile ma essenziale lavoro di ripresa nel-
le zone colpite dal terremoto. E cogliendo
un'affermazione contenuta nella replica del
senatore Segnana, vorrei rircordare che già
alcune benemerenze sono state acquisite ~

credo di poterlo dire senza iattanza ~ dal-

l'amministrazione delle finanze. Vorrei ricor-
dare in modo particolare il ,concorso deter-
minante che i più di cento geometri degli
uffici tecnici erariali hanno dato, su richie-
sta del commissar.io governativo, raggiun-
gendo tra l'altro la sede in meno di venti-
quattr'ore dopo che al Ministro delle finan-
ze era giunta la richiesta da parte del com-
missario onorevole Zamberletti. E il Mini-
stero delle finanze annovera tra le carte in-
teressanti di quest'ultimo periodo una atte-
stazione di ampio elogio che è venuta dallo
stesso commissario governativo per l'opera
che è stata compiuta in brevissimo volgere
di tempo che ha agevolato alcune delle ope-
razioni di emergenza che erano state poste
in essere dalI commissario. Mi sembrava giu-
sto ricordare questo e ribadire l'impegno
dell'amministrazione finanziaria a vantaggio
delle popolazioni del Friuli.

,p R E S I D E N T E. Passiamo alI'esa.
me del1'artdcolo undco de.l disegno di legge.
Se ne dia ,lettura.

B A L B O, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge ]1 deoreto-J.egge 17
giuglIlO 1977, n. 3113,lt"ooante ¡proroga dei ter-
mini per la presentazione de/1la dichiarazio-
ne dei redd1ti deJJ.e persone fisiohe domici-
liate in alcuni Comund del Friuili-Venezia
Giul:ia.

P R E S I D E N T E. SuLl'articolo 1 del
decreto-.legge sono stati presentati due emen-
damenti. Se ne dia lettura.

--, ,-. - '." ,

B A L B O, segretario:

Dopo la parola: {( prorogato », sostituire
il periodo con il seguente: {( al 31 dicembre
1977 il termine per la presentazione delle
dichiarazioni dei redditi relative all'anno
1975 e all'anno 1976 ».

D.l.1 LEPRE, LUZZATO CARPI, CIPELLINI,

FINESSI, FABBRI, TALAMONA, CAM-

POPIANO, SIGNORI

Dopo la parola: {( prorogato », sostituire
il periodo con il seguente: «al 31 dicembre
1977 il termine per la presentazione delle
dich'iarazioni dei redditi relative all'anno
1975 e all'anno 1976 ».

D.l. 2 MARANGONI

P R E S I D E N T E Su questi due
emendamenti harrmo già espresso parere fa..
vorevale sia la Commisisone sia il Governo.

Metto, pertanto, ai voti l'emendamento
D. 1. 1, presentato dal senatore Lepre e da
altri senatmi, identico nel contenuto al!o
emendamento D. 1. 2, presentato dal senatore
Marangoni. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

~ approvato.

Passiamo ora aLla votazione del disegno
dì legge .nel suo aJTticolo 1IDÏco.

G I U S T. Domando di parlare per di-
chiarazione di voto.
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P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

G I U S T. Signor Pil"esic1ente,onorevoU
senatori, il decreto-legge 17 giugno 1977, iI111~
mero 313, iI'appresenta dì certo l'eiI1iI1esima
testimonianza di sensibilità del Governo e
del Parlamento nei confronti dclle popola~
zioni friulane colpite dal terremoto. Proprio
nelJ'odierna giornata, l'altro ramo del P,ar-
lamento affronta iÏilprovvedimento generale
per la ricostruzione e la rinascita del Friuli,
provvedimento che il Senato della Repubbli-
ca valuterà, come è stato aJI1llUrTlciato,nelJe
prossdme sett<Ï.maII1ee che oostd.tukà la rispo-
sta finale de:Uo Stato sul ¡piamo deHa soli~
darietà verso una parte della sua popolazio-
ne così dummente colpita.

Anche Íin questa attesa H decreto-Iegge at-
tuale assume rilevanza, ancorchè necessaria-
mente limitato ai comuni di crn all'a;rtä.co-
Jo 20 deHa legge 29 giugno 1976, ill. 336, e
di cui aì1'articolo 11 della legge 30 ottobre
1976, n. 730, ai comuni cioè dichiarati disa-
stirati dopo i gram eventi oalami.tos,i.

Il provvedimento, che ha il COll1SiCJ1S0ge-
nerale delle parti polit1che cId questo con-
sesso, è IÌl risultato della sensibilizzazione
che tutti ~ tra gli altd è stato ricordato

il presidente della nostra Assemblea, sooa-
tore Fan£ani ~ hanno in ¡COllCreto- .solleci-
tato. L'emendamento testè approvato ilJlAula
c]rca l'unificazione dei termini per la pre-
senta:mone della dichiarazione dei redditi è
stato opportuno e ha ¡perfezionato il prov-
vedimento. In questo senso devo dare atto
~ e do atto ~ con piacere al relatore se~
natore Segnana e al ministro delle finanze
Pandolfi della prontezza e delta sensibilità
COIJl le quali hanno accolto il suggeI1Ïmento.

Signor Presidente, onorevoli ooUeghä, la
ormai prossima discussione del già rioorda~
to provvedimento generale per il FriuJi ci
offnirà occasione particolare per niprendere
tutti i temi ed i problemi gravi ed impor-
tan:tiÏ del Friuli e della .sua gente, al.cuni dei
quaH oggi ,gano 11iocheggiati negLi j¡n.terve.n~
ti qui svolti dal senatore Marangoni e dal
sem:atore Lepre, per i quali la ,risposta di
costanza neHa soHdarietà naZlÌonale verso H
Friuli, data dal' relatore Segnana e dal Mi-

mstro, è certezza per i propositi futuri del
provvedimento di rinascita ed è altresì cer-
tezza del futuro per le genti friulane prote-
se nello sforzo .che esse svolgono per supe
rare la tragica situazione attuale.

È con queste prospettive e con questa vo-
lontà che il Gruppo della democrazia cri-
stiana dà .la sua approvazione alla conver-
sione ,i'n legge del decreto-Iegge n. 313. (Ap-
plausi dal centro).

P R E S I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di ,legge nel suo ar.ticoJ.o unico. Ch~
l'approva è pregato di alzare la mano.

:t approvato.

Discussione del disegno di legge:

«Conversione in legge del decreto~gge
17 giugno 1977, n. 312, recante la modi-
fica dell'aliquota dell'imposta sul valore
aggiunto per le cessioni e le importazioni
di latte non direttamente destinato al
consumo alimentare» (771).

Approvazione, con modificazioni, con il
seguente titolo: «Conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 17
giugno 1977, n. 312, recante la modifica
dell'aliquota dell'imposta sul valore ag.
giunto per le cessioni e le importazioni
di latte non direttamente destinato al con-
sumo alimentare»

P R E S I D E N T E. L'ordine del g1Ïor~
ne reca la d:úscussione del disegno di ,legge:
i(Conversione ÍJn legge del decreto-legge 17
giugno 1977, n. 312, recante la modifica del.
l'aliquota deH'1mposta sul valore aggiunto
per le cessioni e le importaziond di latt~
non direttamente destinato al consumo a1i~
mentare ».

Dichiaro aperta la d1scussione generale.
È iscritto a padare il senatore Luzzato

Carpi. Ne ha facoltà.

L U Z Z A T O C AR,P I. Onorevole Pre~
sidente , onorevole Ministro, onorevoli colle-
ghi, il Gruppo socialista voterà a favore del
disegno di legge ,n. 771 che converte ÍJnleg~
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ge ,il decreto~legge li giugno 1977, tIl. 312,
wn il quale viene modifioata l'aliquota del-
l imposta sul valore aggtunto per le cessio-
ni e le importazioni di latte [lon diJrettamen-
te desrinato al consumo alimentare. Siamo
infatti convi.nti ohe trattasi di un provvedi-
mento opportum.o ,in un momento diffj..aile
del settore agr:icolo e woteonioo Ln par-rico-
lare. Aiutare gli ,agricoltori e ÍiI1questo caso
i produttoni di latte destinato al consumo
è urgente e indispensabile.

Devo però esternare, a mame del Gruppo
sociaLista, le nostre peIiplessità già più volte
espresse og¡n.i qualvolta il Governo muove
la .leva delle imposte indirette che, come tut-
tI Sall1Œ10,colpiscono in partdoola:re i meno
abbienti. La nostva contrarJetà è molto mag-
giore nel momento in cui, ocme nel caS0
.in esame, ,si stabHisce una íl1IUOVaaliquota
cJi 'imposta sul valore aggiunto per tentare
di risolvere difficoltà di meJ:lCato e di age-
volare il settore zooteanico del [lostro paese.
Ancora una volta il Governo disattende l'im-
pegno assunto più volte in quest'Aula di
accorpare sia J'IV A sia l'imposta di fabbri-
cazione ad essa frequentemente oollegata.

Noi socialisti abbiamo ripetutamente at
fermaJto la nostra opposizione alle imposte
indkette, ,sottolineando che affiancate alle
agevolazioni esse non potevaillo non incre-
mentare .l'evasione fiscale e cÜlI1temporanea-
mente 1'Iaumento dei prezzi e quindi l'in-
flazione, male che aJ1cora stravolge l'OCOillO.
mia dell nostro paese. Certo mantenendo in-
variate le aliquote dell'IV A aLl'l per cento
per il latte fresco non conaentrato nè zuc
cherato e al 6 per cento per ril latte coneen.
tmto, c<mservato e zuccherato ,si è evitata
una lievItazione dei prezzi di un genere dI
pI1ima necess:1Jtà come il latte destinato Dl
C'OI1sumo;nondimeno le nost,re riserve per.
mangono proprio per !'inoidenza delle eva-
sioni ,suJl'IVA.

Il provvedimento in esame, per quanto di.
cevo poc'anzi, non fa che incrementare le di-
storsioni del nostro sistema ,fiscale ed d costi
elevati per la necessità di c<mtrolli adeguati,
soci e plmtuali. Ecco perchè noi socialisti ri-
teniamo che la strada da battere per conte-
nere l'evasione dell'IVA sia quella della sem-

plificazione degli adempimenti, deLl'elimina-
zIone delle troppe maochinosdtà che ostaco-
lano.n controUo del fisco. Occo.rre predispor-
re al tri modi di agevolazione per il settore
awicolo mediante forme di inœrntivazione
o ,procedu.re sneHe e tempestive di nimborsi.

Diceva poc'anzi della necessità di accor.pa-
re l'IV A, poichè le trappe differe.nziazioni non
creano che confusione, incertezza e talvolta
anche discriminazioni: Inel caso. i.n esame
abbiamo ben tre aliquote I1iSiPettivamente
all'l, al 6 e al14 per cento. Ma quanto Co.sta-
no al Œaboratorio delle dogane i necessari
controJli per spese di personale che tra J'al.
tra è <Cal1e11te,per il prelievo dei campioni.
per .il costo dei reagenti tIlecessari per le ana-
lisi? Ed infine quale ga:raJ1zia ha lo Stato che
il prelievo venga effettuato. <con accuratezza
da personale che è normalmente oberato da
innumerevoli incombernze? Sono certo che la
onorevole ministro Pandolfi, che spesso suo-
le controllare COIl ammirevole solerzia, ¡per-
sonalmente, l'efficienza de1l'amministrazJo-
ne finanziaria, av,rà visitata qualche labora.
torio chimico delle dogane: non potrà no.n
aver constatato come i chimici miei calleghi
sono sottoposti ad un lavaro farraginaso che,
per essere di particola,re delicatezza, non
può non averlo preoccupato.

Co}go pertanto .l'occasione di questa dise-
gno di legge per sallecitare l'onorevole Mini-
stro a voler dotare eon moderne alttrezzature
fU impianti di ricerca e di analisi dell'ammi.
nistrazione finanziaria.

Vi è poi luna notevole evasione ~ mi si per.
doni la "",'!:"'evedigres'sione ~ anche nel cam.
po dell'imposta di fabhricazdone gravante sui
carburanti agevolati per l'agricoltura: mi
riferisco in particolare al gasolio. ed alla ben-
zina. Premesso che l'onestà della Istragrande
maggior¡),ll~ degli agr1ooltori nOil1è messa
in discussione, è mio davere segnalare che il
contrabbando di questi prodotti viene effet-
tuato particolarJl1lellte da coloro che nlotano
attorno. al mondo agricolo e probabilmente
da pochi disonesti agricoltOJ:'li.Pœchè un con.
trollo adeguato e capilla:re come quello. di
\ e!ri:fìicareche ,aLlapotenza dei motori COliri.
sponda un adeguata consumo di carburante
bi è dimostrato di imposSlibile accertamen.
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to, non resta che affrontare anche qui con
coraggio nuovi sistemi di agevolazione che
vadano incontro alle esigenze .di una catego
ria, quella degli agricoltoJ.1i, da tempo trascu-
rata, ev.itando però che miliardi di evasione
danneggino gli onesti.

Concludendo il mio breve iÌntervento, ri-
tengo doveroso rammentare !'impegno che
ella, onorevole Ministro, ha assunto di spo-
stare gradualmente t'imposizione fiscale dalle
imposte indirette, che colp,iscono inesorabil-
mente i meno abbienti, alle imposte dirette.
:,Airendo contro che buona parte del risulta-
to dipenderà dal funmonamento dell'anagra-
ff' tributaria e in generale dalla corretta e
puntuale appLicazione delta niforma tribIl.
taria. Lo strumento tributario, se manovrato
correttamente nello spiI1it'Ûdella Costituzio-
ne, è desti'llato a favorire la cresoita deHa so-
lidarietà naziO'lla1e. Per ora pUirtroppo c'è chi
paga caro il prezzo dell'impressionante au.
mento del costo della Vlitae chi ,in~e ne I

profitta subdolamente. Attuando una mag.
giore giustizia tributaTIia (e la mia parte poli.
tica ha sempre cercato di dare un contributo
concreto alla soluzione di questo problema)
SIpotrà certamente migliorare il quadro eco-
nomico e politico del nostro paese uscendo
finalmente dalle attuald difficoLtà e da una
crisi allarmante, creando il supporto indi.
spensabile alle istituziO'lli veramente libere
e demooratiche.

Auspkando che i suggerimenti da m\~
espressi vengano tenuti in considerazione,
riconfermo 11voto favorevole del Groppo so
dalista al disegno di legge in esame già da
me espresso all'i'l1lÎZio del mio intervento.

P R E S I D E N T E. ì!. iscritto a parlare
il senatore Gi.acaIone. Ne ha facoltà.

G I A C A L O N E. Signm Presidente, ono-
revole Ministro, onOirevoli coHeghi, il prov-
vedimento al nostro esame va inser-ito ne]
pill ampio contesto di quella che è stata defi-
nita, a nastro a'VViso giustamente, la guerra
del latte, una gueffa cO!111battutasu due fron-
ti: il primo quello della Comunità eoonomi-
ca europea, che vede Íil nostro paese in una
~ltuazione di sens.ibile svantaggio nei CO'll-

fronti di partners ben più forti; il secondo
quello del mercato interno, in cui si. fronteg-
giaJIlo al1evatori e i[ldustr-iali del .settore lat-
tiero~caseario. Da qui la nostra impressione
che il decret~legge che stiamo per converti-
re più che obbedire ad esigenze di perequa-
zione del regime IVA miri, come del resto si
l(-:ggenella relazione. ad «evitare turbamen.
t' e fenomeni distors.ivi di mercato ». Esso,
infatti, s.i muove 'llella direZJÎ'Oinedel supera-
mento rlella grave crisi che traV'agLia la zoo-
tecnia italiana, che rappresenta quasi il 50
per cento della nostra agr.icoltura. Una crJsi
di carattere strutturale, nel senso che l'a no-
sLra zooteonia [lOin è competdtiva nispetto a
quella degli altri paesi della Comunità, che
costringe il nostro paese ad un approvvi~
gionamento che si aggira sul 40 per cento,
credo, delle nostre esigenze complessive
con riferimento e al consumo e aHa tra-
~formaz.ione industriale; una crisi che il tan
to decaTI1:ato aocordo agricolo stipulato a
Lussemburgo, alla fine di aprile, [lonha mJ~
ti.gato. Infatti le due misure fondamentah
comprese negli accordi, aumento del prezzo
indioativo del latte nella misura del 3,50 per
cento a partire dallo ap:ri1e 1977 e IsV'aluta-
zione della lira verde del 7,20 per cento e
quindicor.rispettiva riduzione dei montaJIlti
compensativi, pur marciando nella giusta di-
rezione. sono assolutamente insufficienti; s,j

tradurram.no infattti in un aumento di prez~
zi, sommando i due addendi, del 10,70 per
cento, incapace di fronteggiare il tasso medio
dell'infla:lJione che nell'anno lin corso non do-
vrebbe risultare inferiore al 17 per cento.
l<iuscirà il provvedimento di aumento del-
l'IV A a fronteggiare i turbamenti del mer-
cato inondato, mi si permetta l'espres'sione-,
di latte di altri paesi della Comunità e di
quello bavarese in particolare? Basta fare
un po' di conti: a causa degli importi com-
pensativi il latte arriva dalla Baviera ad un
prezzo di circa 50 lire 'Înfemore a quello de.]
nostro mercato interno. Che cosa accadrà
con l'aumento di cui al decreto.legge n. 312?
Se prima del: 19 giugno il prezzo del latte alla
stalla era di 250 lire il litro più il 6 per cento
IVA, cioè 265 Li,re complessdrve, per effetto
del decreto il latte viene ora pagato 232 li-
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re più 33 ltre di IVA. Ben s'intende che l'al.
levatore, in forza del particolare regime IV.\.
al quale è soggetto, può pmticare le detra.
zioni d'imposta concernenti gLi acqudsti in
misura forfettaria pan al 100 per cento del.
l'importa dovuto sulle vendite. Ma tra tI
vecchio prezzo di 250 e .il nuovo di 232 il
marg.ine ned confronti degli esportatori della
Comunità nostr.i concorrenti si l'iduce a ,sole
18 lire. Anche con le imminenti p¡reannuncia-
ve modifiche del calcolo dei montanti com.
pensativd:, siamo ancora lontani dal salva-
guardare appieno la nostra produzione di
latte.

Comunque quello che è stato preso era un
provvedimento tampone resosi nec.essaI1Ïo, c
starei per dire indifferibile, nel tentativo dì
roodere più competitivo o, m.i si permetta i!
bisticcio, meno incompetitirvo il latte italia..
no. Dicendo ciò non ci sfugge l'onere che
viene a gravare sulle finanze statali. Non ,sia.
ma in grado di quantificarlo, e chiediamo lu-
mi al Governo, essendo ,rimasti colpiti dalle
cifre che alouni organi di stampa fanno in.
trav;edere: qualche centinaio di miliardi; col
risultato di non lasciare completamente con.
tenti nemmeno gli allevatori che, pur appro-
vando iL decreto 312, harnno chiesto un'altra
svalutazione della Hra verde. C'è però una se.
conda richÏes,ta degli alleNatori, una richiesta
che il Governo, e per esso il Ministmdella
a!9ricoltura, deve subito prendere in conside-
razione, queMa che investe i ,loro r:apporti con
gli industriali lattier~caseari. Bisogna inter-
v,enire, sign()lf M1nistro, perchè questi ultdmi
liquidino i loro debiti nei confronti degli al.
levatori (si parla di parecchi miliardi di lire
in tutrto il paese) e la smettano di creare pr~ I
blemi per il ritiro del latte. Significativa al

1

riguardo l'azione intrapresa dalla Regione I
piemontese ~ un'azione che si svolge sul'

:

terreno giudiziario ~ per far valere i diritti
!

degli al1evator.i contro gLi industriali ina-
dempienti non solo nel pa~amento ma ,anch"
nel I1ispetto del prezzo regionale ,previsto.
Tra l'altro, da qui a pochi giomi tutte le re.
gioni saranno chiamate a dispiegare la Joro
azione per la .fissazione del prezzo del lattc
per <ilsecondo 'semestre del 1977.

Venendo alla conclusione, il Gruppo co-
munista, pur con tutte le per.plessità che ho
voluto brevemente tratteggiare, è favorevole
alla conversione del decreto--Iegge, conside~
randalo necessario anche se non sufficiente.
J1 nostro voto favorevole dipende anche dal
fatto che non S'i av,mnno ~ e il Gorverno è
tenuto ad esercitare su questo terreno la
massima vigilanza ~ aumenti di prezzi al
consumo del latte e dei prodotti lattiero-ca.
~eari in quam.tp 11 prezzo di cessione all'in.
dustria resta invariato. Siamo qUlindi favo-
revoli, pur rimam.endo conv/inti che la via da
seguire è più complessa, è una via, mi Siiper.
metta di dirla, più radicale: è quella di una
.nodifiça profonda della politica agricola dei.
la Comunità che nel corso del 1975 ha spre.
cato ,1196 per cooto del suo bilano10 iÌn inter.
venti a sostegno dei prezzi e in paI1td,ooLare
per fronteggiare le eccedenze di latte e di bur-
ro. Da tale modifica l'Italia av,rà tutto da
guadagnare se è vero, aome è vero, che essa
continua ad essere creditrice detla Cûmuni-
là: contro versamenti per 1.030 milioni di
unità di conto ne ha ricevuto soltam.to 966.
Ma quello che è più scandaloso è che per in
vestimenti nelle strutture produttive la CEE,
pur destinandovi meno del 4 per cento dd
suo bilancio. assegna al nostro paese, che è
il più d[bole e il più bisognoso, meno di
quanto viene assegnato in proporzione alla
Francia, all'Olanda, aHa Germania e al Bel~
gio. D'accordo quindi col Governo per pere.
quarre il regime IVA nell'ambi,to delJ'.impor~
tazione, produZJione e commeraializzazione
del latte e per fronteggjare ogni e qualsiasS
motivo di turbativa del mercato del latte.
Ma l'obiettivo per cui ci battiamo, e per cui
si battono gli allevatori italiani, che or è
quasi un mese sono venuti qUJia Roma ad
esprimere la loro volontà di lotta per il rin~
novamento della n'Ostra zooteonia, è ben piÜ
avanzato: esso 'l'ichiede provvedimenti piÙ
l'Hevanti di quello di CUlistiamo discutendo e
sI.11quaIe,r.ipeto, i senatori cOiI11unistivote"
l'anno favorevolmente.

P R E S I D E N T E. Dkhiaro chiusa
lp¡ discl1~sione generale.

Ha facoltà di parlare il relatore.
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A S S I R E L L I. relatore. Signor Presi.
<;lente, onorevole Ministro, onorevo1i colle-
ghi, gli interventi testè conclusi, sia del se-
natore Luzzato Carpi, sia del senatore Gia-
calone, essendo ambedue favorevoli, mi esi-
merebbero dal portare ultedoI1Î giustificazio-
ni al1'approva7ione della conversione del de-
creto-legge che abbiamo al ¡nostro esame.

Ma le argomentazioni portate per il miglio-
ramento del sis.tema, che in qualche maniera
crea, comunque, delle difficoltà, mi Itnduco-
no a speJ!ldere alcune parole favorevoli al
com;etto generale espresso dal senatore Luz
zato Car{JIi,il quale vorrebbe un sistema piìl
semplificato con Je aliquote uguali per tutti
e non diversificate per gli stessi generi e nel
quale ,la oœnpensazione per certi settori ve-
nisse ,risolta in altra forma.

t ovvio che il problema si pone in una
visuale sia pure leggermente differita net
tempo, ma induhbiamente il concetto espres-
50 è quanto mai saggio e sano.

n senatore Gœacalone esprime idee ancora
più ampie le quali mguaJrdano la Com1IDÍÙ
europea, specialmente in rapporto ali 'agri-
coHura dove si sperava che ,n talia per la
sua posizione geografica potesse primeggia-
re, mentre dobbiamo constatare che uno dei
grossi pesi nel deficit della nostra bilancia
áei pagamenti deriva proprio da questo set-
tore che noi speravamo fosse traiJnante.

Anche ]n questo campo H provvedimento
va verso soluzioni meno sperequative, e pef
questo tutti si sono dkhiaratà. favorevoli, an-
che se non ,raggiunge l'ohiettivo di perveni-
re ad una perequazione completa per i set-
tori compensati per le ecced.em.ze,di Jatte che
esistono nella 'Produzione di altni paesi. Eb
bene, nitengo anch'io necessaria una politica
globale, la quale t€lIlga conto di questi fatto

l'i e che porti maggiore equilibrio per aiuta-
re proprio le situazioni ,più bisognevoli. Que.
sto ,rappresenta ,per il Governo un dmpegno,
anche se il Ministro che ci presenta il plm".
vedimemo all'esame ha fatto tutto quel che
poteva per quanta riguarda il ,suo settore.
Ovviamente. il Governo come tale, nell'ambi.
to della .camU!J1ità, dowà cercare di miglia-
rare la situazione, specialmente in previsio-
ne dell'entrata nella Comunità di altri paesi

medi terranei che in altri settori, se non in
quell'o lattierCKaseario, recheranno nuovi
motivi di 'Preocoupazione per la nostra :agri-
coltura.

Mi dichiaro senz'altro favorevole al prov-
vectimento ed aJ:1Che aH'emendamento ¡pre-
sentato dal Governo che riguarda una miglio-
re fo:rmulazione delle diversificazioni fora il
latte che deve esselre soggetto al14 per cento
e â,!latte, anche se trasfomnato, che viceversa
rimane a regime agevolato.

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare ,il Ministro delle fil11anze.

P A N D O L FI, ministro delle finanze,
Signor PresideThte, onorevoli senatori, rin-
grazio vivamente il <l'elatoTe, senatore Assi-
reiN, per avermi esattamente ÍIl1terp,retato.
l'attuale provveWlnento rappresenta, a giu-
dizio del Ministro delle finanre, un male mi.
nnre sul piano fiscale rispetto a mali maggio-
rI sul pia,no economico.

Il senatore Luzzato Ca,rpi ha ricordato il
traguardo, dal quale questo provveddmento
sembra piuttosto allontanarsi che avvici.
narsi, dell'accorpamento delle aliquote IVA.
noto prO'blema che andrà prjma o :poi af.
frontato con decisione. Ha anche ricordato
~ e lo ringrazio ~ J'.ìmpegno del personaje

fin8JllZiario addetto ai labaratori chJimid del
le dogane e ha invocato ancheprovvedlmen.
tI per il migliaramento delle lorO' attrezza-
ture. Prenderemo questi provvooÎ!mEmti nel
quadro di un disegno di legge che è in fase
di approntame.nto per un pianO' plU1rienn:ale
di investimenti per il potenziamento del-
l'amministraz'ione finanziaria.

Il senatore Giacalone ha ricordato, an
ch'egli bene interpretandO' la nawra de! prov.
vedimento, che si tratta di un provvedimen-
to tampOl11ee che altre sono le frontiere più
difficili su cui conviene condUirre la battaglia
per la difesa della zootoonia nazionale.

Vonrei, da ultimo, ricorda,re che il Gover-
no si è trovato nella necessità di presentare
un emendamenrtO' sostitutivo ddl'articolo 1
del decreto-legge. H senatore Asskelli ha già
detto bene che si tratta nient'altro che ,di UIl1a
formulm'ione che, con \riferimento tra l'altro
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alle voci della tariffa doganale, ,rende im.equi-
vaca l'appLicazione della mÏisura che ha ele.
vato .l'aliquota per M latte non destinato al
dilretto COillsumo alimentare.

P R E S I D E N T E. Passiamo all'esame
dell'articolo U!11.ico.Se ne dia lettura.

B A L B O, segretario:

Articolo unico.

:n convertito in legge il decreto-Iegge 17
giugno 1977, n. 312, recante moclifi:ca della
aliquota dell'imposta sul valore aggiunto per
le cessioni e le importazioni di latte non di-
rettamete destinato al consumo alimen-
tare.

P R E S I D E N T E. Da parte del Gover-
no è stato presentato un emendamento sosti-
tutivo dell'articolo 1 del decreto-legge. Se ne
dia lettura.

B A L B O, segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Per le importazioni e le cessioni dellat-
te fresco non concentrato nè zuccherato ~

esclusi yogurt, Kephir, latte cagliato, siero
di latte, latticeillo (o latte battuto) e altri

. tipi di latte fermentati o acidificati
~ non

condizionato per la vendita al minuto (v.d. ex
04.01), (l'aLiquota dell'imposta ,sul valore ag-
giunto è stabilita nella misura del quattor-
dici per cento ».

D.l.l IL GoVERNO

P R E S I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento D. 1. 1, presentato dal Governo e ac-
cettato dalla Commissione. Chi l'approva è
pregato di alzare al mano.

~ approvato.

Metto ai voti il disegno di legge nel suo
articolo unico. Chi l'approva è pregato di al
zare la 'mano.

£ approvato.

5 LUGLIO 1977

Annunzio di interrogazioni

P R E S I D E N T E. Invito illsenatore
Segretario a délire annunzio delle interroga.
zioni pervenute é1JllaPresidenza.

B A L B O, segretario:

LA VALLE, GALANTE GARRONE. ~ Ai
Ministri della pubblica istruzione e degli af-
fari esteri. ~ Per sapere:

in base a quali criteri si pensi di risOlI-
vere i problemi dell'università italiana pre-
oludendola agli studenti stranieri;

in base a quale concetto della sOllidarie-
tà internaziomde, specie nei riguardi dei
Paesi meno sviluppati e in lotta per la loro
Hber,azione, sia stata presa la misura che
esclude per due anni !'iscrizione degli stu-
denti stranieri al,le nostre univer,sità;

come si possa ragionevoLmente attende-
re che non siano chiuse le porte ai lavora-
tori italiani aJll'estero, quando l'Italia chiu-
de le porte agli stranieri in Italia;

se non sarebbe semmai più opportuno
stabiJire dei criteri per una valutazione ar-
ticolata che, in ogni caso, privilegi gli stu-
denti dei Paesi emergenti.

(3 -00563)

URBANI, BERNARDINI, CONTERNO
DEGLI ABBATI Anna Maria. ~ Ai Ministn
della puf~blica istruzione, dell'interno e deglI
affari esteri. ~ Per conoscere le ragioni ed j

criteri in base ai quali è stato disposto ~ in
modo improvviso ed estemporaneo ~ al di
fuori di ogni consultazione, il provvedimen-
to telegrafico di sospensione delle iscrizio-
ni di studenti stranieri nelle università italia-
ne «per almeno un biennio », provvedimen-
to che ~ soprattutto per le modalità drastj-
che ed indiscriminate con cui è 'stato as-
sunto ~ tocca i princìpi della collaborazioo
ne internazionale, specie nel delicé\lÌo setto-
re della cultura e della stessa democrazia,
e non risolve in alcun modo il problema dd
sovraffollamento di alcune università ita-
liane.

(3 - 00564)
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FERMARIELLO, MOLA, VALENZA. ~ Al i
Ministro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno. ~ In considerazione della ne~

cessità di procedere rapidamente al disinqui-
namento del golfo di NapoH, si chiede di co~
noscere:

i contenuti, í tempi di attuazione dell'at~
tuale progetto n. 3 ed i costi delle opere pre~
viste e della loro gestione, nonchè i criteri
economici ed organizzativi di assegnazione
degli appalti;

le ragioni per le quali, sulla quest'ione,
è mancata ogni intesa con la Regione Campa~
nia ed i comuni interessati, finora letteral~
mente espropriati dei loro poteri;

quale iniziativa si pensa d'i adottare con
urgenza per interrompere una inconcludente
pratica verticistica e sostanzialmente illegit-
tima e per decidere finalmente, con respon~
sabilità e concretezza, una verifica seria e
definitiva, da svolgere in tutte le sedi oppor~
tune, del suddetto progetto speciale.

(3 ~00565)

FERMARIELLO, MOLA, VALENZA. ~ Al

Ministro del bilancio e della programmazio-
ne economica. ~ Per conoscere le reali pro-
spettive di sviluppo, nelle attività di ricerca
e di produzione, della fabbrica farmaceutica
ex « Merre! » di Napoli.

(3 ~ 00566)

VALENZA, MOLA, FERMARIELLO. ~ A.i

Ministri del bilancio e della programma-
zione economica e dell'industria, del com-
mercio e dell'artigianato. ~ In relazione
alla vertenza « Montefibre », per conoscere
con esat1ezza l'attuale situazione e le concrete
prospettive produttive e occupazionali del
settore delle fibre neH'area napoletana (Ca-
soria~Acerra) .

(3 ~00567)

LUZZATO CARPI, LEPRE. ~ Ai Ministli
del tesoro e degli affari esteri. ~ Premesso:

che nell ŒlolVembre1946 VenJ1e ordó.nato
dalle autorità di OICoo,pazione del[a Venez.Ïa
GÏiuilia il tlrasferimento provvisorio della
sede 1egaJe deUa Cassa di risparmio di Poila
a Trieste, con 11cambiamento deill1aragione

sadaie in Cassa ill risparmio dell1'Istria, in
attesa di ra~g1ungere la sede definitiva dopo
la determinazione dei confini con la Jugo-
s[aJVia;

che ill Trattato di Osimo ha chiuso ogni
questione terdtoriaIle fra J'Italia e la Jugo-
s,la'Via per oui è elVidente ohe la suddetta
Cassa di risparmio noo può tornare ad ope-
rare in Istria;

che la Cas,sa di risparrmio dclJ'Istria
svo1ge limitatissima attività, pencltro, run
dal 1946, in regime commissariale, con soili
sette dipendenti;

.

che recentemente è stato sostituito il
commissario straordinario a suo tempo de-
signato dal Governo militare alleato, com-
mendatore ragioniere Elio Valentini, con .l'av-
vocato Giorgio Jaut, già presidente della
Cassa di risparmio di Trieste;

che è dell tutto anacronistico pe.nsare
a:lla ricostituzione deg.li OIrgaruiardinari deJ-
l'Ammirris,trazione, ricostituzione cihe sareb~
be comunque subol'dinata al[a modifica dell-
l'attuale statuto 1n quanto questo preIVooe
la nomina di rappresentanti da parte del
comune e deíllla provincia di Pola, ent.i ter-
ritoriali non più appartenenti aH'Itail.ia;

ohe a T,rieste s'Vwge la sua attività la
Cassa idi risparrndo di T,rieste, uma de1le più
importanti de]¡la oategoria,

si chiede di conoscere se ill Ministro de[
tesoro non ritenga opportuno promuovere
le necessarie iniziaHve per la defÌiI1itirva Id~
quidazione delŒa Cassa di rispMïl1io del~
l'Istria mediante incorporazione ne/IIa Cassa
di rispalI'illio di T,rieste. Si raggiungerebbe
in >tal modo una gOlluzione adeguata aIU'at~
tUalle assetto territoriail.e ed amministratirvo,
che consentirebbe la soppressione di Ull1
ente che non può s'VOIlgereaIl'Cuna utile fun~
zione per l'economia l{)'Callee per il quale
sono oI1l11aive11JUtimeno i moti'Vi che ne
avevano consigliato la sopra'V'ViiVenza.

(3 - 00568)

SIGNORI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri del lavoro e del~
la previdenza sociale, della difesa e dell'in-
terno. ~ Premessa:

che il decreta ministeriaJe 19 maggio
1973 ha mantenuto ferma in mateI1ia di



~enato della Repubblico ~ 6499 ~

5 LUGLIO 1977

VII Legislatura

149" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

collocamento Ja richiesta nominativa per la
assunzione di tutti i lavoratori dei settori
deille cOIlllUiniJcazioni telefoniche, telegrafi~
che e cabllografiche;

che il mancato adeguamelIlto dell'arti~
colo 34 dello statuto dei lavoratori, il qua-
Je impone che la richiesta nominativa sia
limitata soltanto a «ristrette categorie di
Œavoratori altamente specializzate », specifi-
catamente individuate da decreti del Mini-
stro del lavoro e della previdenza sociale,
fu a suo tempo motivato con ,la neoessítà
di: approfondire l'indagine sulle qualifiche
professionali da considerarsi « altamente spe-
cializzate »,

il'interrogante chiede di conoscere, anche
in relazione alla vicenda delle intercettazio~
ni telefoniche a Bologna, per quali motivi
il Ministro del lavoro e deLla previdenza so~
ciale mantiene in vita per gli interi setto~
ri suindicati ,l'esenzione de/lIa richiesta nu-
merica e ritarda comunque nell'individuare
le singole categorie di lavoratori «altamen-
te specializzati» assumib:i:li a richiesta no-
minativa.

Per sapere inoltre se hanno fondamento le
ricorrenti voei secondo le quali ill mancato
adeguamento al dettato de]l'a'rticolo 34 del~
la legge n. 300 del 1970, oLtre che consen~
tire di fatto assunzioni di comodo, costitui-
rebbe il canale di cui si servono i servizi
di sicurezm italiani od esteri per inserire
nelle suddette aziende elementi di fiducia o
propri agenti.

(3 - 00569)

SIGNORI. ~ Al Ministro dei beni cul-
turali e ambientali. ~ ,Per sapere se non si
ritiene giusto e necessario costituire a Gros~
seta una Soprintendenza ai beni artistici e
cultural,i, problema sor.to e dibattuto piÜ
volte negli anni trascorsi ma che, anGor oggi,
è>rimasto lettera morta.

Questa esigenza è ampiamente motivata
e giustificata da tutti i punti di vista.

Infatti, per rimanere neLl'ambito della Re-
gione Toscana, aLcune città hanno avuto la
sede della Soprintendenza ai monumenti e
alle gallerie (Arezzo, Siena, FiTenze, Pisa);
1JaSoprintendenza aille antichità di Firenze

controlla tutto il territorio deLla Toscana;
Firenze è sede di ogni e qualsiasi altra So-
printendenza; la Soprintendenza di Arezzo
opera nell'ambito di quella provincia; la
Soprintendenza di Pisa opera nelle vicinis-
sime province di Livorno e di Lucca; aa
Soprintendenza di Siena opera neLl'ambito
di quella provincia e della provincia di Gros-
seto.

Da questo quadro emerge una situazione
di svantaggio della provincia di Grosseto
che dista daLle sedi delle competenti Soprin-
tendenze fino a 134 chilometri (Siena) e £.i.-
no a 200 chilometri (Firenze).

Appare giusto considerare che quella di
Grosseto è Ja provincia più vasta della To-
scana e che nel suo territorio sono presen-
ti 16 centri archeologici attualmente cono-
sciuti, numerose necropoli e molti centri
preistorici e medievali abbandonati.

In questa situazione è faciJe comprendere
che le Soprintendenze esistenti in Toscana,
scarse oltretutto di personale, sono nella
materiale impossibilità di esercitare un ef.
ficace control,lo sul patTimonio cultumle del-
la provincia di Grosseto ed i cittadini di
questa provincia sono sottoposti a rilevanti
disagi.

La costituzione a Grosseto di ua1JaSoprin-
tendenza produrrebbe questi effetti positi~
vi: impiego di personale specializzato e non
specializzato; utilizzazione di fondi annual-
mente assegnati per i restauri delle opere
d'arte e di storia da affidare ad imprese
locali; 'recupero dei beni culturali e am-
bientali che, a loro volta, incrementando il
turismo, produrrebbero utili finanzia:ri; pro-
mozione di attività artigianali specialì:zm-
te; gestione diretta e democratica dei beni
culturali che eliminerebbe i clientelismi
e i favori!tismi in quanto il soprintelIldente
finisce con il decidere, come è noto, sulle
assegnazioni dei beni culturali mobili; ri-
mozione delle remore, dei ritardi, degli in-
tralci burocratici per molti ,lavori di modi.
fica e di restauro di fabbricati e per la
concessione del nulLa OSIta preventivo per
il rilascio di licenze edilizie.

Ciò chiesto e premesso, l'iInterrogante ri-
tiene che la costituzione nel capoluogo ma~
remmano di una Soprintendenza rappresen-
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ta un atto di giusti~a verso la popoilazione
della prov:i1ncia e, insieme, un contributo
concreto alla salvaguardia e valorizzazione
del nostro patrimonio culturale.

(3 - 00570)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

FABBRI. ~ Al Ministro dell'interno.
Per sapere se ri>sponda al vero che gli organ.
centrali della polizia della ,strada intendono
procedere alla soppressione del distaccamen-
10 del1a « Polstrada» con sede in Fornovo
l'aro, concentrando le unità che attua:1men-
te lo compongono a Parma.

Nel caso in cui tale decisione sia in pro-
cinto di essere adottata, si chiiede se non
si ritenga di dover intervemre per sollecita
re la ricOiJlsiderazione del problema alla lu
ce delle seguenti considerazioni:

1) il distaccamento di Fomovo Taro
svolge una utlliissima ed indispensabile fun-
zione di controllo e di vigilanza che si esten-
de a tre strade statali di non trascurabile
importanza;

2) la soppressione di quest'O presidio pc-
r:ferìco contrasta con il criterio di .decen-
tramento che è alla base della rifol'ma della
polizia, disattende le esigenze di l'iequilibrio
territoriale che sconsigliano ogIllÌ atto di uI.
teriore depauperamento di un centro di fon-
do valle quale Fornovo Taro, danneggia in
fine gli age-nti che compongono il dista.:>
camento. costretti a sopportare i pesanti
anevi del caro-affiuo connessi al trasferimen-
to a Parma. Per di più, la ¡prospettata eH.
minazione non è giustificata da alcuna va.
lida ragiOiJle di miglioramento del servizio.

Domanda pertanto l'i:ntecrogante se non
si ritenga, sulla scorta delle osservazioni ,so-
pra svolte, di dover procedere, al contrario.
alpotenziamento del distaccamento di For-
novo Taro, at1JriJbuenldo al medesimo anche
il controllo dell'autostrada dellla Oisa, dal
momento che ,la sorveglianza risulterebbe
assai proficua tenuto conto della ubicazio-
ne di Fornovo Taro rispetto a tale arteria
autostradale.

(4 -01159j

LI VIGNI. ~ Al Ministro delle finanze. ~
Risulta all'interrogante, su segnalazione di
uffici pedferioi dell'Amministrazione fi.
nanziaria, che organi periferici del turismo,
in arlcuni ca'si, frappongono ,dijìficdtà a met-
tere a conoscenza .degli uffici IVA i dati in
loro possesso relativi al numero delle pre-
senze in singoli aJlberghi, pensioni, campeggi.

Vinterrogante chiede, quindi, di sapere
se Ìil Ministero non ritenga di intervenire
presso 11Ministero del turismo e dello spet-
tacolo e presso le Regioni perchè i dati,
per esempio queHi relativi al pagamento del-
le tasse di soggiorno, vengano, se richiesti,
messi a conoscenza degli uffici IVA. Non do-
vrebbe, in questo caso, ostare alcun moti-
vo di riservatezza perchè si tratta di un tri-
buto che serve a definirne un altro.

(4 -01160)

FABBRI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se sia a conoscen.
za di quanto è accaduto, in occasione della
recente chiusura dell'anno scolastico, presso
la scuda media « Fra' Salimbene » di Parma,
ove è stato assegnato in modo sorprenden-
te il voto di 6 in condotta, unico in tutto
l'Istituto, all'alunna delila 3a F Emanuela
Aimi.

Tale decisione appare, infatti, difficilmen-
te giustificabile alla luce delle seguenti con-
siderazioni:

1) al termine del primo quadrimestre
il voto in condotta dell'Aimi era 8, ed ai
genitori gJ:i Íl1Isegnanti arvevano sd1tanto se-
gnalato una irrequietezza di carattere;

2) una così grave decisione, che compor-
ta pesanti conseguenze sia sotto il profilo
scolastico che dal punto di vista psicologico,
non è mai stata preceduta dalla convocazio-
ne del consiglio di disdplina, che avrebbe
evidentemente dovuto essere investito del
problema in presenza di episodi tali da com-
portare un così pregiudizievole e squalifiican-
te voto in condotta;

3) i genitori non sono mai stati infor-
mati di comportamenti di tale gravità da de-
terminare la severa penalizzazione in cui si
è concretato il giudizio degli insegnanti./
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L'interrogante chiede, pertanto, di cono-
scere in base a quali motivazioni sia stata
adottata dal corpo insegnante la determina-

. zione punitiva, tenuto conto che tmttasi di
scuola dell'obbligo.

(4 - 01161)

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 6 luglio 1977

P R E S I D E N T E. n Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domam, mer-
coledì 6 luglio, alle ore 17, con :il seguente
ordine del giorno:

L Discussione deil dooumento:

R~lazi:one de1la GiJUnta delle elezioni e
de]le immunità paJl1lamentari suLla eilezio-
:ne contestata del senatore Giovanni Ay3lS-
sot (regione ,Piemonte) (Doc. IH, n. 1).

I

II. Disoussione dei disegni di legge:
I

¡

' 1. Conversione in legge, con modifiœ-
, zioni, del dooreto.legge 4 maggio 1977,
I

I

n. 187, conœmente ¡reVÌiSionegeneraJIe dei

I

prez2rl dei medicinali (770) (Approvato
, dalla Camera dei deputati).

I

2. .coIllVersiO!Ilein legge del dooretoJlegge

\
17 giiUlgno1977, n. 326, concernente ¡prov-

I

vedimenti UI1g<mtisuWLa proroga dei con-
tratti di locazione e sruiblocazione degjli
immobili urbani (776).,

PAZIENZA ed ahI1i. ~ Norme tratnsi-

torie rÌiguardanti la dÌisdplina deJJla loca-
zione e sUlMocazione degli immobiJli ur-
bani (668).

La sedum è tolta (ore 18,10).

Dott. PAOLO NALDINI

Consigliere vlcario del Servizlo del resoconti parlamentan


